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Quando la miseri-

cordia ti trapassa il 

cuore e purifica le 

tue membra, metten-

doti in atteggiamento 

di preghiera, allora è 

possibile che tu possa 

parlarne con convin-

zione.  

E puoi essere cre-

dibile.  

Questo perché tu 

non sei più come pri-

ma e riesci a com-

prendere, senza gran-

de sforzo, che quel che 

è successo a te può 

succedere a chiunque.  

E poi, frequentando 

Gesù ad ogni istante, 

lo senti vicino ed Egli 

si serve di te, dei tuoi 

limiti, delle tue fuoriu-

scite, di ciò che non va, 

per dire a tutti che ciò 

che tu operi è solo 

per grazia sua! 

È così che si riesce 

a scoprire che l’altro è 

“coperto” da Dio, dal 

suo amore infinito, e 

non si può che fare 

altrettanto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

È naturale impara-

re ad amare l’altro sen-

za cercare il merito, le 

giustificazioni e le scu-

se. E questo lo si fa 

perché è Dio a farlo per 

primo. E si capisce 

quanto Egli possa es-

sere rattristato quando 

non corre questo amo-

re fatto misericordia!  

S’impara così a ve-

dere come se non si 

vedesse, a parlare co-

me a fratelli e sorelle, 

a muoversi verso l’al-

tro soprattutto quan-

do ha bisogno.  

Ed è nel dono che 

nasce la vera giustizia: 

mettere Dio al suo po-

sto come Padre e rico-

noscere gli altri come 

veri fratelli e sorelle.  

L’umanità potrà 

cambiare solo se pri-

ma siamo cambiati 

noi stessi.  



 

  settimanale 

                        

  

                                                                                                                                                       

Prima di tutto, Signore, ti vogliamo chie-
dere perdono. Siamo consapevoli che, attra-
verso il nostro stile di vita, siamo causa di 
tanta sofferenza dei nostri fratelli e sorelle, 
nonché dell’oppressa e devastata terra. 

Questo è il nostro impegno 

Questa è la nostra preghiera, gli atteggia-
menti, le abitudini e i modi di pensare che 
vogliamo cambiare o rinnovare, per rispetta-
re quello che fu il volere dei padri della 
Chiesa dei Poveri e quello che è il desiderio 
di Papa Francesco. 

Essere la voce degli esclusi 

Ci impegniamo a fare l’opzione dei po-
veri, degli esclusi, degli “scarti” della so-
cietà, a riconoscere in loro la “carne di Cri-
sto”, Sacramento vivo della sua Presenza, 
“a prestare ad essi la nostra voce nelle loro 
cause, ma anche ad essere loro amici, ad 
ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la 
misteriosa sapienza che Dio vuole comuni-
carci attraverso di loro.” 

Essere la casa dei poveri 

Ci impegniamo, affinché la nostra azione 
pastorale porti i poveri a sentirsi a “casa lo-
ro” nelle nostre comunità, nonché ad essere 
al centro della nostra attenzione. 

Condividere ciò che abbiamo 

Ci impegniamo, davanti a Te, Unico Si-
gnore, in questa società che adora l’idolo del 
denaro, a non arricchirci e a condividere 
quello che abbiamo. 

Scegliere la sobrietà 

Ci impegniamo quindi, ad acquisire uno 
stile di vita sobrio in tutti gli ambiti della 
nostra vita, nell’abitazione, nel cibo, 
nell’abbigliamento, nei mezzi di trasporto e 

nelle nostre chiese: evitando l’usa e getta, 
privilegiando l’usato e il circuito corto e na-
turale, consumando libero da scorie, rici-
clando e recuperando i rifiuti. 

Fare scelte etiche nella quotidianità 

Ci impegniamo, ad utilizzare nella nostra 
quotidianità fornitori di servizi bancari che 
scelgono la finanza etica e alternativa, che 
combattono la speculazione, che non favori-
scono il riciclaggio dei capitali nei paradisi 
fiscali, frutto di criminalità o di evasione e 
che non investono in attività, come l’indu-
stria delle armi, che causano sofferenza e 
morte. 

 Aprire la nostra comunità 

Ci impegniamo a costruire comunità cri-
stiane “in uscita”, aperte alla mondialità, 
all’inclusione, al dialogo ecumenico ed in-
terreligioso, profondamente missionarie e 
profetiche. 

Aprire le nostre case, le chiese, i conventi 

Ci impegniamo, in questo momento stori-
co, all’accoglienza dei fratelli e delle sorel-
le, che fuggono da situazioni di ingiustizia 
e di morte, perché fare spazio a loro è farlo a 
Cristo: mettendo a disposizione le nostre ca-
se, chiese e conventi. 

Tornare ai valori e diritti fondamentali 

Ci impegniamo, in solidarietà con i pove-
ri, a r imettere in discussione il nostro Si-
stema economico-finanziario, “nuova e 
spietata versione del feticismo del denaro”, 
i cui effetti devastanti tocchiamo con mano 
in questo Sud così martoriato e devastato: 
sostenendo in maniera nonviolenta, nella 
nostra azione pastorale, i movimenti popola-
ri che si impegnano a favore dei diritti fon-
damentali dell’essere umano, “lavoro, casa, 

Si chiama Patto delle catacombe. È il desiderio di vivere radicalmente il Vangelo fatto pro-
prio da vescovi e preti. Vide la luce cinquant'anni fa esatti. Ha continuato a vivere sotto 
traccia per decenni, sconosciuto ai più. È' tornato alla ribalta con il pontificato di Jorge Ma-
rio Bergoglio: «Ah, come vorrei una Chiesa povera e per i poveri!» (16 marzo 2013). Adesso 
ha rinnovato slancio, nella nuova versione  firmata a Napoli, sempre dentro delle catacom-
be.  Tutto cominciò durante il Concilio Vaticano II (1962-1965).   - sotto il testo completo - 
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    Il Signore ci dona di vivere un 
nuovo Avvento. Ci prepariamo da 
vicino al Natale. È importante 
che il cuore del cristiano rimanga 
aperto, sgombro da ogni zavorra 
e sobrio. “L’unico pericolo che 

sento veramente è quello di non riuscire più a sentire 
niente”, cantava Jovanotti.  

Oggi Gesù denuncia tre elementi che anestetizzano il 
cuore. Le dissipazioni: il “di tutto e di più” porta ad una 
vita dis-ordinata, dis-persa, s-regolata, s-centrata; le 
ubriachezze: la r icerca della giustificazione imme-
diata e della felicità individuale sostituisce i grandi idea-
li; gli affanni della vita, che aumentano fretta e tensione, 
stress e depressione. Attenti quindi al cuore: non sia pe-
sante, ma leggero, pronto ad amare. Solo l’amore ci por-
ta ad essere attenti in maniera continua, ad avere quella 
delicatezza d’animo che ci permette di cogliere i segni 
di bene in noi e attorno a noi.  

I Santi sono stati in ascolto di Dio, di sé e del proprio 
tempo: per questo sono stati creativi e operosi. State at-
tenti: significa rimanere desti, non lasciarsi prendere dal 
sonno; significa mantenere le capacità di valutare gli av-
venimenti della propria esistenza e della storia; vuol di-
re tenere sveglio il nostro cuore all’ascolto della parola 
di Dio 

SAPER LEGGERE I SEGNI 

Leonardo è un professionista affermato. I suoi geni-
tori sono morti nel giro di un anno, senza aver provato 
la gioia di vedere sistemato il loro unico amato  figlio.  

Il suo dramma è che non riesce a capire il senso di 
quello che accade, il senso della vita, del dolore. Neanche 
l’amore della sua donna schiarisce le tenebre. Si chiede 
come mai il mondo si regga e vada avanti su sistemi di 
egoismo raffinati. Confida la sua inquietudine a un ami-
co, il quale gli suggerisce, per capire il senso della vita, di 
imparare a leggere i segni che ogni giorno presenta.  

Gli sottolinea, però, la necessità di perdere le con-
vinzioni acquisite o comunque di essere aperto a ciò 
che la vita dice. Non passa molto tempo e Leonardo 
sente di aver trovato la pace. “Non è un bene che io 
posseggo, ma la certezza di stare davanti a Qualcuno, 
una Persona che mi guarda con tale amore da assicu-
rare la mia crescita. Si è trattato di conquistare nuove 
conoscenze, ma di perdere tutto ciò che sapevo e che 
era la mia roccaforte. La fede è adesione al mistero, è 
un rapporto con Qualcuno che c’è sempre”.  

(A.M., Bratislava) 

 
State attenti... che i 
vostri cuori non si 

appesantiscano      
  

terra”, ma anche contro le enor-
mi spese militari che producono 
sempre più guerre. 

Rispettare la Terra 

Ci impegniamo a “curare la 
nostra casa comune” accettan-
do la sfida di Papa Francesco 
che, di fronte alla “grave crisi 
ecologica” causata dall’uomo e 
che sarà pagata dai poveri, ci 
chiama ad una conversione eco-
logica, basata su relazioni sane 
“con il mondo che ci circonda”. 

Lottare contro ogni violenza 

Ci impegniamo a lottare con-
tro ogni forma di violenza, di 
sopraffazione e di cultura ma-
fiosa che genera cr iminalità or -
ganizzata, corruzione, inquina-
mento ambientale e morte. 

Far conoscere questo Patto 

Ci impegniamo, ritornando 
nelle nostre realtà locali, a far 
conoscere questo Patto chieden-
do ai nostri fratelli e sorelle di 
vigilare su questa nostra scelta 
aiutandoci con la preghiera e la 
comprensione. 

Signore affidiamo questo no-
stro Patto nelle tue mani, certi 
che ci aiuterai a vivere queste 
scelte, consapevoli che, insieme, 
possiamo smuovere le montagne. 
“Aiutaci Dio, nostro Papà, ad 
essere fedeli”. 



 

Settimanale  29/11 - 06/12/2015 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063  
MAGIONE (PG) 075.8409366 / 338.4305211 
email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 
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Lunedì 30/11/2015: Sant’Andrea, Apostolo F - r                                                             
ore 19.00 - Antria: Andrea Mezzasoma. 

 

Martedì 01/12/2015 
ore 19.00 - Villa: Germano e Penelope Orecchini. 

 

Mercoledì 02/12/2015 
ore 20.45 - Villa: Per la Comunità Parrocchiale. 

segue: Incontro di Famiglia 
 

Giovedì 03/12/2015: San Francesco Saverio, Sacerdote M - b  
ore 19.00 - Soccorso: Def. Fam. Segantini. 

 
  Venerdì 04/12/2015  
          1° del Mese 

 
                              ore 19.00 - Soccorso: Luciana e 

def. Miccio - Berti. 

 
Sabato 05/12/2015   

ore 17,30 - Villa: Def. Fam. Fanelli 
 

Domenica 06/12/2015 

 

ore 10,00 - Soccorso: Giuseppe e Gina Gradassi/
Giovanni Cesarini/Brando, Onelia, Lamberto Ragni 

 

 

ore 11.15 - Villa: Per il Popolo. 

 

Sabato 28/11/2015   
ore 17,30 - Villa: Def. Betti - Zetti 

 

Domenica 29/11/2015 

 

ore 10,00 - Soccorso: Per il Popolo 

 
 

ore 11.15 - Villa: Elvira Alunno Ricci. 

ore 09.00/12.00 
 

Visita al  Gruppo 
Radice  

malati e anziani a casa 


